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La seduta comincia alle 9,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'audizione (lei presidente, dot­
tor Giuseppe Glisenti, e dell'ammini­
stratore delegato, Fabiano Fabiani, 
della Finmeccanica. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca il seguito del l 'audizione del presi­
dente, dot tor Giuseppe Glisenti e del l ' am­
minis t ra tore delegato, Fabiano Fabiani , 
della Finmeccanica, accompagna t i dal 
dot tor Angelo Airaghi, d i re t to re . centra le 
della Finmeccanica , ne l l ' ambi to del l ' inda­
gine conoscitiva sul l ' internazional izza­
zione delle par tecipazioni s ta tal i in rap­
por to all 'evoluzione dei mercat i mondia l i . 

Pr ima di dare la paro la a l l ' ammin is t ra ­
tore delegato, desidero r icordare ai colle­
ghi che nella seduta di doman i in terverrà 
il minis t ro delle par tecipazioni s ta tal i pe r 
un 'audiz ione sulla re industr ia l izzazione si­
derurgica e sullo s ta to di a t tuaz ione del­
l 'accordo ENI-Montedison, e la nos t ra 
Commissione sarà ch i ama ta ad espr imere 
il parere in ordine alle proposte di no­
mina dei president i del l ' IÉI e del l 'ENI. Si 
terrà inoltre la commemoraz ione pe r la 
mor te del senatore Vito Consoli; la presi­
denza prega quindi tut t i i gruppi di par te ­
cipare alla seduta di doman i . 

Ringrazio l ' amminis t ra to re delegato ed 
il presidente della Finmeccanica per aver 
consenti to alla Commissione di acquis i re 
informazioni circa l ' internazional izzazione 
di uri set tore mol to impor t an t e qua l è 
quello della Finmeccanica . Nel corso 
della precedente seduta si è svolto un 

in teressante d iba t t i to ed u n confronto 
dialet t ico a cui i nostr i ospit i h a n n o vo­
luto consent i re un seguito nella g iorna ta 
di oggi, ev i tando ciò che è accadu to in 
a l t re s i tuazioni , in cui i nostr i interlocu­
tori h a n n o preferito inviare r isposte 
scr i t te . 

Do quindi la paro la a l l ' ammin i s t r a to re 
delegato Fabiani , r ingranz iandolo ancora 
per aver voluto pa r t ec ipa re al le conclu­
sioni di ques ta audiz ione . 

FABIANO FABIANI, Amministratore dele­
gato della Finmeccanica. La r ingrazio , si­
gnor pres idente . Non so se sia consent i to 
ad es t ranei al la Commiss ione par tec ipare 
al cordoglio dei commissa r i per la scom­
parsa del sena tore Vito Consoli; le p a r t e ­
cipazioni s ta ta l i cost i tuiscono u n a g rande 
famiglia in cui ci conosc iamo tu t t i ed 
anche noi s i amo addolora t i per q u a n t o è 
accadu to . 

Desidero r i spondere innanz i tu t to ai 
moltepl ici quesi t i del l 'onorevole Casta­
gnola, il qua le , in p remessa , aveva t ra t ­
t a to il se t tore della mani fa t tu ra , sul qua le 
mi vorrei soffermare; egli ha affermato di 
aver discusso p iù volte de l l ' a rgomento 
con il professor Prodi . N a t u r a l m e n t e sono 
d e p u t a t o a svolgere u n ruolo parz ia le ri­
spe t to a quel lo dèi p res idente Prodi , per­
ché la nos t ra è u n a società mani fa t tu r ie ra 
e se non fossi convinto che ta le set tore h a 
u n avvenire non potre i svolgere il com­
pi to che mi è r ichies to . 

Abbiamo sempre r i t enu to che la man i ­
fa t tura cost i tuisse u n o dei pun t i centra l i 
del l 'a t t iv i tà del l ' IRI ed a b b i a m o es t remiz­
za to il nos t ro p u n t o di vista negando 
ogni possibi l i tà di sopravvivenza ad u n a 
impian t i s t i ca che non avesse alle spal le 
un 'esper ienza mani fa t tu r ie ra . 
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Nei giorni scorsi a b b i a m o avu to un 
incontro con la Bechtel, che è la mag­
giore società di impiant i s t ica nel m o n d o 
e che ha a t t raversa to negli u l t imi tre 
anni una grave crisi . Ciò si è de t e rmina to 
in par te perché vi sono stat i manca t i in­
vest imenti anche negli Sta t i Uniti ; mi ha 
però fatto piacere sent i r dire dal presi­
dente della Bechtel che la loro debolezza 
non era r appresen ta ta solo dal la crisi del 
mercato , m a dal non aver alle spalle un 
settore manifa t tur iero qualif icato. Si può 
discutere del t ipo di mani fa t tu ra , se 
debba avere più o meno valore aggiunto , 
però questo set tore res ta il fondamento 
della base produt t iva di un paese. Non 
credo, comunque , che il professor Prodi 
intendesse negare il valore al la manifat­
tura , q u a n t o indicare che TIRI ha una 
concentrazione par t icolare sui servizi, tale 
da richiedere una cer ta a t tenzione . 

L'onorevole Castagnola chiedeva qual i 
fossero le modal i t à di crescita della Fin-
meccanica, se s iamo sicuri che il merca to 
sia in espansione e se s iamo certi - que­
sta d o m a n d a mi è s ta ta r ivolta anche 
dall 'onorevole Sanguinet i e, per cert i 
versi, dall 'onorevole Pumil ia - di aver ac­
quis ta to un set tore in cui la nos t ra so­
cietà ha un avvenire, anche se gli amer i ­
cani lo s t anno a b b a n d o n a n d o . Prel iminar­
mente va de t to che l 'economia amer i cana 
non ha la cara t te r i s t ica di uscire da un 
set tore in modo p rog rammat i co ; le 
aziende amer icane escono da un g ruppo 
q u a n d o ques to è in crisi oppu re opera 
scelte s t ra tegiche diverse o, ancora , se 
sono in a t to meccanismi finanziari che 
sconvolgono l 'asset to totale del l 'economia 
amer icana : (i leverage by out e i manage­
ment by out) con le loro vischiosità. Non 
vi è una men te organizzat r ice che stabil i­
sce di uscire da un set tore, lasciandolo ai 
giapponesi , più « svelti », o agli i ta l iani , 
che lo sono u n po ' meno . I set tori in cui 
s iamo ent ra t i sono ad a l ta tecnologia, 
come il segna lamento ferroviario ed il 
controllo dei s is temi . Altri in quest i 
giorni s t anno investendo negli stessi se t ­
tori . Quindi , p u r me t t endo nel conto i 
normal i rischi d ' impresa , non r i t e n i a m o 
di aver compiu to scelte suggeri te indiret­

t amen te da chi nel con t empo ne faceva di 
migliori . 

Per q u a n t o r igua rda il merca to della 
produzione di energia , r i t en iamo che vi 
sia uh incremento della d o m a n d a , come 
r isul ta dai vari s tudi compiut i da tu t te le 
aziende che operano nel set tore . Nel pas­
sa to gli invest iment i sono stat i elevatis­
simi ed i consulent i della nost ra , come di 
a l t re società, r i tengono che, dopo la con­
t razione che si è verificata nella p r i m a 
me tà degli ann i o t t an ta , la d o m a n d a do­
vrà crescere. 

I grandi component i delle caldaie r ap ­
presen tano l'80 per cento del c o m p a r t o 
convenzionale, che è il se t tore nel quale 
noi d o v r e m m o crescere con l 'assesta­
men to del s is tema nazionale e che do­
vrebbe d a r vi ta ad un complesso compa­
rabi le con quelli s t ranier i e compet i t ivo 
perché razional izzato . In ques to c a m p o , 
qu ind i , c r ed iamo di esserci in qua lche 
modo assestat i , fatta salva la possibi l i tà 
di evoluzione degli scenari e di cambia­
ment i cont inui : c'è oggi u n a mobi l i tà 
mercur ia le , spec ia lmente negli Sta t i 
Uniti , che ci costr inge ad un 'a t tenz ione 
cos tante e che, p robab i lmen te , r enderà 
necessari anche m u t a m e n t i successivi, 
suggeri t i dagli a d a t t a m e n t i indispensabil i 
per far fronte ai nuovi avveniment i . 

Anche nel set tore dei computer, che è 
un nos t ro segmento di eccellenza (nel 
qua le , come ho det to , s i amo i pr imi) , la 
d o m a n d a cresce. Il merca to totale del ve­
livolo ATR 42, q u a n d o ques to è s ta to pro­
ge t ta to , e ra di 700 un i tà , se non sbaglio: 
oggi le previsioni supe rano i mille veli­
voli, con la nuova versione ATR 72, che 
credo abb ia effettuato il p r i m o volo pro­
pr io in quest i giorni . Il fatto che si possa 
real izzare u n a versione successiva a 
quel la or ig inar ia produce , ovviamente , 
prevedibil i economie di scala, sulle qual i 
non mi soffermo, che dovrebbero avvici­
nare il p u n t o di break-even. 

Mi è s ta to chiesto quale sia il ruolo 
della società i ta l iana nel set tore del l 'auto­
maz ione . Ad essa devo dare a t to di aver 
in s t au ra to con il l icenziante u n r appo r to 
davvero eccellente,- di profonda fiducia 
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t ra i gruppi dir igenti : ciò ha cost i tui to un 
elemento impor tan te nella scelta del com­
pra tore . Noi a b b i a m o prevalso su al t r i 
offerenti - non s iamo stat i gli unici a 
concorrere a quell 'acquisizione - ed anzi 
abb iamo da to dei « dispiaceri » agli al t r i 
concorrent i . 

Il mer i to dell 'acquisizione è da a t t r i ­
buirsi in p r i m o luogo ai buoni rappor t i 
ed alla fiducia intercorrent i t ra la società 
licenziante ed il l icenziatario i ta l iano, os­
sia alla convinzione che il nuovo proprie­
tar io disponesse di buone professionalità 
interne, con sinergie da svi luppare; il ri­
sul ta to si deve inoltre alle dimensioni 
non gigantesche dell 'ELSAG, grazie alle 
quali si poteva avere la certezza che il 
nuovo propr ie tar io non sarebbe s ta to op­
pressivo come, al cont rar io , avrebbero po­
tuto essere società giapponesi o le stesse 
Siemens e ABB: ci si poteva aspe t ta re , in 
sostanza, una comparab i l i t à di forze; il 
terzo e lemento de te rminan te è s ta to , se 
mi è consent i to dirlo, anche una cer ta 
rapidi tà di decisioni da pa r te nost ra . 

La società genovese dovrebbe assu­
mere rilievo europeo, anche t r ami te un 
trasfer imento di tecnologia governato da 
lei stessa: non dovrebbe più, quindi , r ap ­
presentare so l tanto la l icenziatar ia della 
società amer icana , ma rivestire un ruolo 
di commercial izzazione per tu t ta l 'Eu­
ropa, compresa l ' Inghil terra, dove era in­
vece presente una filiale della società 
amer icana . R imane la joint venture giap­
ponese per la Bailey amer i cana e l 'at t i­
vità nel l 'URSS, che è s ta ta iniziata da 
loro e, a nostro avviso, è bene sia da loro 
cont inuata , in q u a n t o hanno ins taura to 
rappor t i che non è il caso di modificare. 

Per quan to r iguarda il traffico aereo, 
abb iamo det to che esso è valutabi le in 
400 o 450 mil iardi : il merca to , dopo es­
sere s ta to sos tanzia lmente s tabi le per al­
cuni anni , crescerà nel pross imo t r iennio 
ad un tasso medio par i al 4 per cento in 
termini reali . Anche in ques to set tore, 
quindi , la divisione della Selenia che 
svolge la relat iva a t t iv i tà dovrebbe man­
tenere, in qualche modo, una posizione di 
sicurezza. Lo stesso vale per l ' automa­
zione postale, che si avvantaggerà del l 'ac­

quisizione amer i cana la qua le - come ho 
affermato nella precedente audiz ione - le 
consente di d isporre di un piede produt ­
tivo grazie al qua le pa r tec ipa re alle gare 
amer icane . 

A proposi to del segna lamento , mi per­
me t to di apr i re u n a parentes i e di rivol­
germi al l 'onorevole Sanguine t i , il qua le 
ha affermato che a v r e m m o acqu is ta to 
una società che ha prob lemi con le ferro­
vie. Non so a qual i p rob lemi egli faccia 
r i fer imento , m a so che la WABCO-Westin-
ghouse ha il 33-35 per cento del merca to 
nazionale del segna lamento (tale merca to 
è r ipa r t i to fra tre soggett i : l 'Ansaldo, la 
società che ho c i ta to e la SASIB del 
g ruppo CIR), per cui è possibile che ab­
bia incont ra to dei p rob lemi in relazione a 
qua lche prodot to , m a la quo ta di merca to 
è quel la che ho indicato e non credo 
possa crol lare improvv i samente . 

È possibile che, nel passaggio dal set­
tore meccanico a quel lo e le t t ronico, u n 
p rodo t to non abb ia avu to successo (so 
che l 'onorevole Sanguinet i ha avu to dei 
colloqui nel corso dei qual i si è t en ta to 
di chiar i re gli aspet t i tecnici), m a ciò non 
significa che i prodot t i della WABCO nel 
loro complesso non s iano accet ta t i dal­
l 'Ente ferrovie dello S ta to . Per la do­
m a n d a rela t iva al set tore del segnala­
men to ferroviario si p rospe t t ano aumen t i 
a livello mondia le , che coinvolgono anche 
il p iano ferroviario i ta l iano il qua le , men­
tre fa cadere il ro tabi le e, sopra t tu t to , il 
t r a ina to , non tocca il c o m p a r t o del segna­
l amento . 

A ques to pun to , l 'onorevole Sanguinet i 
d i rà che io semino o t t imi smo: non sono 
o t t imis ta di na tu ra , al cont ra r io , sono 
mol to p ruden te , pe rò alle d o m a n d e della 
Commissione devo r i spondere sulla base 
dei dat i di cui d ispongo. Non penso, ono­
revole Sanguine t i , che tu t t i i p rob lemi 
s iano risolti; mi rendo conto che la no­
s t ra è u n a società convalescente: il nos t ro 
bi lancio non è più in pe rd i t a da un eser­
cizio e mezzo, m a finché non effettue­
r e m o u n a r ipar t iz ione dei dividendi non 
sa remo comple t amen te guar i t i . Non ci 
cons ider iamo usciti dal la zona di r ischio, 
però lavor iamo lungo b inar i sui qual i ab­
b i amo a t t e n t a m e n t e r if let tuto. Nei settori 
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che ho descri t to, nei qual i ci s i amo di­
chiara t i eccellenti (non so chi abb ia in­
venta to questo t e rmine , forse è appa r so 
su qualche pubblicazione) ci s en t i amo 
piut tosto prote t t i . 

Mi è s ta to chiesto un bi lancio com­
merciale del c o m p a r t o aeronaut ico : esso è 
positivo per 200 mil iardi in relazione al 
1986 e per 250 mil iardi in relazione al 
1987. 

Se lei è d 'accordo, onorevole Sangui­
ne ti, lascerei per il m o m e n t o da pa r t e la 
quest ione della met ropo l i t ana di Genova. 

MAURO SANGUINETI. Forse, qua lche 
b a t t u t a in proposi to sarebbe oppor tuna . 

FABIANO FABIANI, Amministratore dele­
gato della Finmeccanica. A chi lo d i c e ! 
Ma in questo caso si svolge un r impa l lo 
fra il comune ed il pres idente della so­
cietà. Bisognerebbe che il s indaco fosse 
anche presidente della società, a l lora 
a v r e m m o risolto il p rob lema ! Ciò, pur­
t roppo, credo non sia possibile per motivi 
di incompat ibi l i tà , per cui non ci res ta 
che cercare di anda re d 'accordo e di col­
laborare . 

Nel corso della precedente audiz ione , 
l 'onorevole Vincenzo Russo aveva fatto ri­
ferimento al Mezzogiorno ed alle un i t à 
deirAeri ta l ia in Campania . Egli, in par t i ­
colare, aveva posto un quesi to in mer i to 
agli insediament i nel l 'area del c ra tere del 
Vesuvio. Le società non par tec ipano al­
l 'approvazione delle leggi, si l imi tano a d 
uti l izzarle, se sono f inanziar iamente uti l i 
per i loro nuovi insediament i e se quest i 
non sono t roppo decentra t i r i spet to al 
pun to focale della loro a t t iv i tà , il che 
creerebbe diseconomie logistiche. Ciò non 
accade per l ' insediamento di Mor ra de 
Sanct is , i vantaggi finanziari ci sono ed 
anzi io credo che l 'Aeritalia ne abb ia 
forse approf i t ta to poco, essendo una so­
cietà con forti insediament i in Campan ia . 

La nuova base produt t iva di Morra de 
Sanct is consiste in due un i tà p rodu t t ive , 
che occupano 300 persone. D'a l t ra pa r t e 
le presenze dell 'Aeritalia nel Mezzogiorno 
sono sa ture , come l 'onorevole Russo ben 
sa, dal m o m e n t o che si è d ich ia ra to 

« amico » dell 'Aeritalia da molt i anni , af­
fermazione che, devo dargl iene a t to , cor­
r i sponde a ver i tà . Quindi , se esiste u n a 
legge dello S t a t o che facilita il finanzia­
m e n t o degli inves t iment i , credo sia do­
vere degli ammin i s t r a to r i farvi r icorso, 
sempre che non sia in cont ras to ... 

VINCENZO RUSSO. Vorrei sapere se in 
quel la zona esiste un r ischio geofisico di 
t e r remoto . Non vi è dubb io che la legge 
n. 181 del 1989 si p ropone di favorire 
nuovi insediament i nelle aree prova te dal 
t e r remoto del 1980 e che a lcune produ­
zioni tecnologiche po t rebbero essere inse­
dia te anche in aree pross ime al c ra te re , 
m a credevo che quel la aeronaut ica meri­
tasse, su ques to pun to , un 'approfondi ta 
riflessione. 

Comprendo beniss imo i p roblemi di 
coper tu ra f inanziaria e di non assoggetta­
m e n t o ali'IVA, dal m o m e n t o che circa il 
70 per cento sa rebbe a fondo pe rdu to e 
so l tan to il 14 per cento esenta to dal pa­
g a m e n t o dell'IVA. Tut tav ia nel m o m e n t o 
della scelta bisogna va lu ta re sia i van­
taggi sia i r ischi che occorre affrontare, 
dal m o m e n t o che quel lo ae ronau t ico è un 
set tore e s t r e m a m e n t e del icato e che la 
s t ru t t u r a morfologica della zona è r icca 
di lapilli e rut t iv i , che si sono stratificati 
nel t empo . Per tale ragione r i tengo che il 
suo insed iamento poteva avvenire anche 
in aree dove esis tono rischi diffusi, m a la 
cui pericolosi tà r isult i p iù a t t e n u a t a . D'al­
t ra pa r t e ogni giorno, nel formulare i vari 
p rogrammi- operat iv i , si p revedono i ri­
schi per così di re calcolabil i . 

FABIANO FABIANI, Amministratore dele­
gato della Finmeccanica. R isponderò su­
bi to , onorevole Russo, al la sua d o m a n d a , 
informandola che è s ta ta modificata per­
sino la n a t u r a della produzione che sarà 
insediata nella zona; l ' abb iamo trasfor­
m a t a in component i s t ica meccan ica . 

Per q u a n t o r igua rda il successivo ri­
corso ad a l t re leggi che prevedono finan­
z iament i agevolat i , d i rò subi to che i no­
stri p r o g r a m m i li a v r e m m o vara t i comun­
que; pe r t an to , lo S ta to , e m a n a n d o quelle 
leggi, h a so l tan to facilitato gli insedia-
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menti in quest ione, già decisi dal nos t ro 
gruppo. Devo tu t tav ia aggiungere che il 
cont ra t to di p r o g r a m m a e le proposte per 
la reindustr ial izzazione non e rano previsti 
nei nostri proget t i iniziali; qu indi , in que­
sto senso, essi sono stat i provocat i , solle­
citati e facilitati dalle nuove leggi ema­
nate dal Pa r lamento . Ciò non toglie che 
p o t r e m m o anche in t raprendere iniziative 
diverse, assumendocene il maggior ri­
schio, m a si t ra t t e rebbe di un caso iso­
lato, pera l t ro non ipot izzabi le oggi. 

Per quan to r iguarda le possibil i tà d'u­
tilizzo della SIFA, osservo che tut t i i 
grandi gruppi economici hanno u n a so­
cietà finanziaria quo ta ta in Borsa, com­
presi la FIAT e TIRI, che ope rano nel 
campo della macrofinanza. Si è consta­
tato che la COFIRI e la SIFA cost i tu ivano 
l u n a il doppione del l 'a l t ra ; qu ind i , una 
delle due poteva essere ut i l izzata posit i­
vamente dal la nos t ra società la quale , 
pur essendo capogruppo, non è quo ta ta in 
Borsa. Infat t i , a b b i a m o un deficit di com­
por tamento finanziario r i spe t to ad al t r i 
gruppi come la STET e la SME che , es­
sendo società capogruppo, sono quo ta t e 
in Borsa. È u n modo indi re t to per ope^ 
rare sul merca to finanziario, dal mo­
mento - r ipeto - che la nos t ra capo­
gruppo ancora per qua lche t empo non 
pot rà essere presente sul merca to , perché 
i r isul tat i finali sono tali d a non sugge­
rire un 'operazione del genere. 

Inoltre, vo r r emmo p repa ra re professio­
na lmente la SIFA per ut i l izzarla in tu t te 
le a t t ivi tà di in termediaz ione propr ie del 
merca to finanziario e qualificarla come 
merchant bank. Infatti ci p ropon i amo di 
affidarle competenze professionali nei set­
tori dove noi oper iamo, anche a livello 
internazionale, a t t raverso a l leanze banca­
rie fra istituti che van tano un 'esper ienza 
professionale. Per tanto , il nos t ro obiet t ivo 
non è sol tanto quel lo di farne u n o s tru­
mento finanziario, m a anche di trasfor­
mar la in un mezzo di conoscenza profes­
sionale. 

L'onorevole Sanguinet i h a sollevato il 
p roblema del set tore avio-aeronaut ico ed 
10 aggiungo del set tore turbogas , men t r e 
11 presidente e l 'onorevole Pumil ia deside­

r ano ch ia r iment i sullo s ta to dei r appor t i 
t r a i g ruppi pr ivat i e quelli in ternazio­
nal i . 

Noi a b b i a m o propos to ai responsabi l i 
del min is te ro compe ten te di uscire da l 
se t tore della motorist ica-« avio », dove, 
per clausole con t ra t tua l i , s i amo suba l te rn i 
a l la FIAT in tu t t i i p rodot t i , a d esclusione 
di uno . Infatti , da l l ' accordo s t ipu la to nel 
1979-1980 r isul ta con chiarezza che 
quel la condizione cost i tu iva un 'eccezione 
i r r ipet ibi le , qu ind i , è vero che i motor i 
« avio » h a n n o un valore tecnologico su­
per iore a quelli del set tore ferroviario, 
m a la nos t ra posizione è e s t r e m a m e n t e 
suba l te rna non so l tan to sul p i ano in terna­
zionale - come tu t t a la motor is t ica ita­
l iana, compresa la FIAT - m a anche nei 
confronti del maggior p rodu t to re nazio­
nale . 

Per tale ragione a b b i a m o r i t enu to - si 
t r a t t a di u n a valu taz ione che ovviamente 
dovrà essere vagl ia ta anche da al t r i — che 
uscire da ques to set tore non compor tasse 
nocumen to al nos t ro g ruppo ed al paese , 
m e n t r e la cost i tuzione di u n ' i m p o r t a n t e 
un i t à p rodu t t iva in c a m p o ferroviario -
che po t rà essere ins ieme ele t t ronica e 
meccanica - avrebbe r app re sen t a to un r i­
su l t a to posi t ivo. 

Nei l ' avanzare la nos t ra p ropos t a al la 
F inanz iar ia Ernes to Breda , del g ruppo 
EFIM, le a b b i a m o offerto accordi di ri­
cerca e di commercia l izzazione , che non 
sono s tat i va lu ta t i come noi r i t enevamo. 
Lo stesso minis te ro compe ten te h a r i te­
n u t o che tale decisione dovesse essere 
a d o t t a t a in sede pol i t ica collegiale; 
qu ind i , le propos te in ques t ione giacciono 
tu t to ra presso il CIPI e sfuggono ad u n a 
nos t ra ridefinizione, èssendo rimesse al la 
valutazione de l l ' au tor i tà pol i t ica. 

Per q u a n t o r igua rda il se t tore del tur-
bogas , r i tengo di po te r affermare che se 
oggi venisse propos to al la nos t ra società 
di « s cambia re » il se t tore ferroviario sol­
t an to con quel lo motoristico-« avio », non 
escluderei la propos ta , m a ce r t amen te ci 
penserei mol to bene . Rifletterei invece 
m e n o se mi venisse p ropos to di « scam­
bia re » il se t tore del gas con quel lo moto-
ris t ico, perché l 'evoluzione in quest i ul­
t imi anni del p rodo t to combus t ib i le -
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non sol tanto in Italia, visto che il feno­
meno non è legato al la ch iusura delle 
central i nucleari - è con t ras ta ta dal la 
cul tura ecologica del m o n d o occidentale 
ed orientale . Gli ecologisti più accesi sono 
presenti non più negli Sta t i Uniti d 'Ame­
rica, dove la cu l tura ecologica è s t a t a 
assorbi ta , ma nei paesi de l l 'Europa orien­
tale . 

I problemi d ' impa t to ambien ta l e ci in­
dur ranno , duran te la visita del pres idente 
sovietico, a chiedere la s t ipula di un con­
t r a t to che trasformi la fornitura di car­
bone in gas (si t ra t t e rebbe di 18 un i tà 
produt t ive provenienti dal l 'Ucraina) . Poi­
ché la pressione cul tura le ecologica è per­
manen te e general izzata , d o b b i a m o neces­
sa r iamente r icorrere al tu rbogas . 

LUIGI CASTAGNOLA. Vorrei sapere 
qual è la t ipologia che è s ta ta scelta pe r 
concludere l 'accordo con i sovietici e se 
può indicarci da q u a n t o t empo le propo­
ste del vostro g ruppo giacciono presso il 
CIPI. 

FABIANO FABIANI, Amministratore dele­
gato della Finmeccanica. I sovietici h a n n o 
scelto la tipologia dell 'ABB; non r i tengo 
di poterle indicare una da t a precisa per­
ché nel f ra t tempo vi sono s ta te crisi di 
governo e, quindi , c ambiamen t i anche di 
responsabi l i tà . Ri tengo che su ques to 
pun to pot rebbe r isponderle il min i s t ro 
delle par tecipazioni s ta ta l i , che mi r i su l ta 
sarà ascol ta to doman i da ques ta Commis­
sione. 

All'onorevole Sanguinet i , il quale vi­
vendo a Genova conosce l 'Ansaldo, t an to 
che mi ha par la to della crisi dei suoi 
gruppi dir igenti , vorrei dire che in nessun 
caso p o t r e m m o r inunciare ad essere pro­
dut tor i di tu rb ine a gas. 

Quan to ai gruppi dir igenti , è vero che 
vi sono s ta te « emorrag ie », conseguent i 
alle eccedenze provocate d a l l ' a n d a m e n t o 
del set tore nucleare . Mi spiace però leg­
gere sui giornali che la poli t ica dell'An­
saldo, che è s ta ta di scegliere il nucleare , 
viene definita miope; r icordo, a tale pro­
posito, che tale scelta fu compiu ta sul la 

base di una del ibera del CIPE, che impo­
neva a ques ta società un de te rmina to 
o r i en tamen to . Inol t re , a pa r t e la volontà 
poli t ica espressa con a t t i formali, il mer­
ca to del nucleare s tava crescendo in tu t to 
il mondo . Comunque , a fronte delle ecce­
denze, a b b i a m o cerca to di provocare 
meno t r aumi possibili a l la c i t tà . 

Desidero però far presente che, 
q u a n d o si verificano eccedenze, è più fa­
cile perdere i migliori che i peggiori: un 
ingegnere che abb ia dedica to la sua vita 
a s tud iare il nucleare , si sia special izzato 
in ques to campo , abb ia lavorato al l 'ENEA 
per c inque anni , sia poi a n d a t o in u n a 
società dove abb ia lavora to pe r al tr i dieci 
ann i , dando il p ropr io con t r ibu to in ter­
mini di conoscenza e cu l tu ra , se improv­
v isamente si vede so t t r a t t a la possibi l i tà 
di appl icare le propr ie potenzial i tà di­
venta una persona non mot iva ta , che può 
subire un t r a u m a esistenziale di un cer to 
ril ievo. Abbiamo avu to molt i di quest i 
casi e non è s ta to facile r iconvert i re le 
esperienze professionali , indi r izzando un 
esper to in nucleare verso il se t tore ferro­
viario; conseguentemente vi sono s ta te 
perdi te , anche a seguito di t rasfer imenti 
a l l ' in terno delle par tec ipazioni s ta ta l i , nel 
senso che molt i alt i dir igenti dell 'Ansaldo 
si sono trasferiti all'ILVA, seguendo la le­
adership del l ' ingegner Gambarde l l a (e, in 
fondo, ci ha fatto piacere , perché vuol 
dire che avevamo scelto gruppi dir igenti 
validi) . Questa è c o m u n q u e la s i tuazione 
e devo- r i levare che ancora esistono ecce­
denze, che ce rch iamo di assorbire con la 
diversificazione e a t t raverso accordi inter­
nazional i . 

Il pres idente Marzo e l 'onorevole Pu-
mil ia , che r ingrazio per le loro cortesi 
espressioni, h a n n o posto d o m a n d e circa i 
r appor t i con i pr ivat i , con le a l t re 
az iende delle par tec ipazioni s ta ta l i , non­
ché con i g ruppi in ternazional i . A tali 
d o m a n d e vorrei r i spondere r i cordando 
che s i amo ab i tua t i da dieci ann i a lavo­
ra re con i pr ivat i e che a b b i a m o parteci­
pazioni di minoranza in aziende pr iva te -
pa r t i co la rmente nel set tore aeronaut ico , 
m a per il futuro anche nel c a m p o dell 'e­
nergia - secondo la filosofia, per cui que-
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ste vanno assunte se consentono un coor­
d inamento strategico: lasciare la gestione 
all 'azionista di maggioranza , m a essere 
condizionanti sulla s t rategia , cioè sulla li­
mitazione dei prodot t i , sulla specializza­
zione e al fine di evitare sovrapposizioni . 
In tal senso è la par tecipazione, che giu­
dico posi t ivamente , nella Aermacchi e ci 
s t iamo muovendo in questo senso anche 
nel set tore del l 'energia. R i ten iamo si 
t ra t t i di un cri terio positivo: non sempre 
è possibile procedere alla nazionalizza­
zione, ment re è indispensabile coordinare 
al mass imo quei settori nei qual i ope­
r iamo, perché senza coord inamento del 
s is tema nazionale - essendo leader, si 
t ra t ta quasi di un nost ro dovere - si veri­
ficano diseconomie che impoveriscono il 
paese e le sue capaci tà di espor tazione. 

Quanto alla d o m a n d a posta dal presi­
dente Marzo circa l 'a t t ivi tà della Seleco, 
si t ra t ta di una quest ione di cui si è 
occupato TIRI. La decisione è s ta ta presa 
dopo due s tudi , compiut i da due diversi 
ministeri , che avevano da to r isul ta t i diffe­
renti ; forse anche in quest i casi si do­
vrebbe r icorrere a l l ' a rbi t raggio ! L'IRI ha 
« resisti to » alla par tecipazione di mino­
ranza perché questa è possibile e utile se 
condiziona s t ra tegicamente il pr ivato , al­
t r iment i si configura come un finanzia­
mento . Poiché non è ancora da to sapere 
quale sarà la s i tuazione degli assett i azio­
nari della Seleco, TIRI ha preso quella 
posizione. Cer tamente il set tore del l 'a l ta 
definizione e degli schermi pia t t i è im­
por tante per l 'avvenire, m a ir to di diffi­
coltà in questo momento ; bas t i pensare 
che a t tua lmen te la Thomson produce 
sette milioni di apparecchi , cont ro i 350 
mila della Seleco. Lo s tudio compiu to dal 
Ministero del l ' industr ia pone in evidenza 
che, se si vuole pensare al domani , la 
pe rmanenza in I tal ia di un 'a t t iv i tà mani ­
fatturiera può essere uti le in un c a m p o in 
cui, insieme alla RAI, si possono a t t u a r e 
sperimentazioni ; una delle due proposte , 
in conflitto con l 'al tra, era di non perdere 
tale possibilità e credo che la quest ione 
sia s ta ta r isolta in base ad un pronuncia­
mento del Comita to in terminis ter ia le . 

Spero di aver r isposto a tu t t e le do­
m a n d e . Il do t tor Airaghi po t rà c o m u n q u e 
chiar i re alcuni pun t i specifici. 

ANGELO AIRAGHI, Direttore centrale 
della F inmeccanica. L'onorevole Russo 
aveva chiesto ch ia r iment i circa la d imen­
sione dei p r o g r a m m i nel Mezzogiorno. In 
mer i to r i tengo app rop r i a t a la connessione 
t r a la s t ra tegia di in ternazional izzazione 
e l ' impegno nazionale , in par t icolare per 
il Mezzogiorno. 

A chi ri leva che la F inmeccanica non 
si occupa del Mezzogiorno, vorrei r ispon­
dere che non è vero: la società ha di 
fronte a sé un p r o g r a m m a di invest iment i 
di d imensioni asso lu tamente notevoli per­
ché, s o m m a n d o quelli o rd inar i , il con­
t r a t t o -p rog ramma dell ' IRI e l ' investi­
m e n t o legato al la re indust r ia l izzazione 
delle aree s iderurgiche, nei pross imi qua t ­
t ro , c inque anni verrà collocato nel Mez­
zogiorno il 75 per cento degli investi­
ment i total i . Dunque , una d imensione as­
so lu tamente s t r aord ina r ia e, in assoluto, 
un livello più che doppio r i spet to al la 
t radiz ione. 

Devo inoltre r i levare che tali investi­
ment i sono finalizzati a far compiere a 
tu t t e le a t t iv i tà mer id ional i un notevole 
sal to di qua l i tà , pa r t endo da una base già 
eccellente. A tale proposi to , r icordo due 
da t i : il 20 per cento di tu t t i i r icercator i 
indust r ia l i del Mezzogiorno sono della 
Finmeccanica , men t r e il peso complessivo 
del la società sul totale della r icerca indu­
st r ia le si colloca in torno al 4 per cento; 
in secondo luogo, il con t r a t t o -p rog ramma 
è basa to sul pr incipio di trasferire nel 
Mezzogiorno tu t te le a t t iv i tà che nei pros­
s imi anni a v r a n n o dei salt i tecnologici 
(ad esempio, la r icerca pe r la supercon-
du t t iv i t à ad al te t empe ra tu r e si colloca 
nel Mezzogiorno, men t r e quel la o rd inar ia 
res ta al nord) . Anche le a t t iv i tà che si 
s t anno ponendo in essere in c a m p o aero­
nau t ico possono sembra re convenzionali 
(ad esempio l 'applicazione di pannel l i , già 
fatta a Pomigl iano d'Arco), m a il processo 
produt t ivo che verrà ado t t a to è assoluta­
men te innovat ivo a livello in ternazionale . 
Per tan to , si t r a t t a di passi avant i conside­
revoli, poiché compor t ano innovazione di 
p rodo t to o di processo. 
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GIUSEPPE GLISENTI, Presidente della 
Finmeccanica. Desidero r ingraziare il pre­
sidente perché, al l ' inizio del suo inter­
vento, ha posto una d o m a n d a relat iva al­
l 'agguerri ta e crescente concorrenza sul 
p iano scientifico e tecnologico e ai rischi 
di subordinazione. Si t r a t t a di u n a que­
stione mol to impor t an te e r icordo che su 
// Sole-24 Ore di ieri il professor Onida , 
u n a persona mol to posa ta , che non 
espr ime le propr ie opinioni con gr ida, h a 
pubbl ica to un art icolo nel quale afferma 
che l 'Italia è in forte a r r e t r a to . Ques ta 
posizione coincide con la d o m a n d a da lei 
posta . 

S t i amo cercando, come a l t re società 
del set tore, di r idur re non solo il r ischio, 
che pure esiste, m a quell 'handicap che 
anche gli S ta t i Uniti h a n n o nei confronti 
del Giappone nella produzione di compu­
ter di grande potenza . Questo handicap 
può essere supera to solo acquisendo cen­
tri con una eccellente tecnologia ai qual i 
bisogna associare a t t iv i tà di r icerca, come 
noi stessi a b b i a m o fatto recen temente . 
Ciò spiega in pa r t e la filosofia che ispira 
l 'azione della Finmeccanica; a b b i a m o in­
fatti acquis ta to una società con una eccel­
lenza tecnologica, la Bailey s ta tun i tense , 
di cui la Finmeccanica era l icenziatar ia . 
Quindi s i amo diventa t i padron i della ma­
trice della tecnologia già ut i l izzata da l la 
società ELSAG e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a b b i a m o fatto in modo che presso a lcune 
ca t tedre di mate r ie tecnologiche in uni­
versi tà amer icane possano lavorare ricer­
catori amer ican i e i ta l iani . 

Questo intreccio t ra business, mest iere , 
a t t iv i tà manifa t tur iere ed economiche in 
generale e tecnologia suppor t a t a da l la r i­
cerca a livello univers i tar io r appresen ta 
ce r tamente una r isposta al dubb io da lei 
avanzato , che in effetti dubb io non è, m a 
una grave rea l tà che può peggiorare: in­
fatti, se la Germania av rà a disposizione 
giovani tecnologi provenient i dal l 'Est eu­
ropeo, tenderà ad accrescersi non solo il 
pa t r imonio tecnologico tedesco, m a i li­
velli di produt t iv i tà a costi r e l a t ivamente 
bassi,' poiché l 'at teso ar r ivo di 300 mi la 
persone dal l 'Est , con un ' e t à media di 29 

anni , de te rminerà un in teressante contr i­
b u t o - a lmeno t ren tenna le - al s is tema 
pensionist ico della Ge rman ia . 

Il p rob lema sollevato dal pres idente 
Marzo in relazione al la tecnologia, p u r 
senza essere l 'oggetto delle a t t iv i tà c i ta te , 
è ce r t amen te presente al la Finmeccanica . 

LUIGI CASTAGNOLA. Il vostro g ruppo 
t iene i conti della bi lancia tecnologica, 
per esempio va lu tando l ' andamen to degli 
u l t imi c inque anni ? In caso affermativo, 
pote te far pervenire al la Commissione le 
cifre, n a t u r a l m e n t e calcolate in dollari ? 

ANGELO AIRAGHI, Direttore centrale 
della Finmeccanica. La bi lancia tecnolo­
gica r appresen ta un t ema in teressante 
perché , secondo le regole a t tua l i , indica il 
saldo fra esborsi pe r down payment, ac­
quist i tecnologici e royalties, ed en t ra t e 
della stessa n a t u r a . Sot to questo profilo i 
conti ci sono e poss iamo farglieli avere: 
la società è sos tanz ia lmente in equi l ibr io . 

LUIGI CASTAGNOLA. A me interessa 
conoscere l ' andamen to , qu indi la diffe­
renza t ra la s i tuazione di c inque anni fa 
e quel la a t tua le . 

ANGELO AIRAGHI, Direttore centrale 
della Finmeccanica. Si sono verificati 
c a m b i a m e n t i legati a l la diversa composi­
zione del g ruppo: c inque anni fa e ra pre­
sente l'Alfa Romeo, m a non avevamo la 
Selenia-ELSAG; qu ind i d o v r e m m o verifi­
care i da t i . 

Si t r a t t a di un 'operaz ione che non ab­
b i a m o compiu to , anche perché complessa . 

Ciò che conta è che le nuove acquisi­
zioni h a n n o r iba l t a to comple t amen te la 
s i tuazione. L 'esempio t ipico è rappresen­
ta to dal la Bailey; ques ta società è un da­
tore di licenze mol to forte a livello inter­
nazionale; se s o m m i a m o al la nos t ra bi­
lancia tecnologica, che è in equi l ibr io , 
quel la della Bailey, che è in t e ramen te at­
tiva, pass i amo dec i samente in a t t ivo . 

Su tale a rgomen to si è svolto recente­
m e n t e un a m p i o d iba t t i to sulla base di 
u n r appo r to del CER concernente il com­
mercio in ternazionale di prodot t i ad a l ta 
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tecnologia, che met teva in luce q u a n t o 
r icordato poc'anzi dal pres idente Glisenti 
a proposi to della difficile s i tuazione ita­
l iana. A fronte di un saldo negat ivo dei 
prodot t i i tal iani ad a l ta tecnologia di 
circa 4 mila mil iardi , la F inmeccanica 
presenta un saldo at t ivo, nello stesso set­
tore, di 2 mi la e più mi l ia rd i . Quindi 
offriamo un cont r ibu to notevole che im­
pedisce al deficit della bi lancia commer­
ciale relat ivo a questi prodot t i di passa re 
da 4 mila a 6 mi la mi l iard i . Mi riferisco 
al commerc io dei prodot t i e non al pu ro 
commerc io di tecnologia, perché nei set­
tori in cui oper iamo ques t 'u l t imo non av­
viene sol tanto a t t raverso i brevet t i e le 
licenze, m a anche con l 'assistenza tecnica 
e la vendi ta di s is temi, che includono, 
per esempio, t rasferimenti di know how 
come par te del con t ra t to di forni tura. In 
ogni caso, la s i tuazione a t tua le della Fin-
meccanica è quel la di un g ruppo esporta­
tore dal pun to di vista della bi lancia tec­
nologica. 

CALOGERO PUMILIA. H O sent i to dire 
che il dot tor Airaghi, in r i fer imento a l la 
Selenia-ELSAG, ha pa r l a to dell ' ipotesi di 
un nuovo asset to a l l ' in terno del g ruppo , 
che è suddiviso in tre settori produt t iv i . 

FABIANO FABIANI, Amministratore dele­
gato della Finmeccanica. Proprio ieri ab­
b iamo avuto un incontro con i s indacat i , 
i quali hanno espresso disagio per il fatto 
che le decisioni oppor tune non sono an­
cora s ta te prese. 

Non credo che la Selenia-ELSAG sia 
s ta ta trasferita al la Finmeccanica per 
aumen ta r e il nos t ro fa t tura to , m a perché 
a seguito di uno s tudio real izzato dal la 
Mac-group si e ra no ta to che le sinergie 
possibili t ra le aziende present i nella Fin-
meccanica e rano più r i levanti ed utili di 
quelle realizzabili a l l ' in terno del g ruppo 
STET. Quindi , se esistono tali sinergie, 
dobb iamo a t tua re a lmeno un r iasse t to 
delle a t t iv i tà di queste società. Da pa r t e 
nostra s t iamo compiendo uno s tudio al lo 
scopo di e l iminare le dupl icazioni esi­
stenti , di indir izzare in m o d o un i ta r io -
anche se tale concet to non significa sem­

pl icemente non separazione - le a t t iv i tà 
verso il cl iente e qu indi di formare u n a 
m a s s a cr i t ica nei confronti del l ' interlocu­
tore in ternazionale che, come dicevo, h a 
d imensioni i m m e n s a m e n t e super ior i alle 
nos t re . 

S t i a m o pred i sponendo un processo di 
razional izzazione che non nasconde , come 
spesso succede q u a n d o si ut i l izza ques to 
t e rmine , l 'esigenza di un r id imensiona­
m e n t o di organici in esubero, m a afferma 
la necessità di u n a r ial locazione delle at­
t ivi tà . S i amo giunti quas i al la conclu­
sione e q u a n d o ques to lavoro di s tud io 
sa rà t e rmina to p rocederemo, come s iamo 
soliti , consu l tando le r appresen tanze sin­
dacal i e poi so t toponendo il proget to al­
l 'approvazione del l ' IRI. 

La Seienia h a manifes ta to il desiderio 
- e c redo di r i spondere al la d o m a n d a 
dell 'onorevole Pumil ia - che u n a deci­
sione venga assun ta in tempi rapid i affin­
ché sia diss ipato il c l ima di incertezze 
che si è de t e rmina to . 

Se la Commissione ha ancora qua lche 
m i n u t o da ded icarmi , vi è un t ema che 
non è ancora s ta to affrontato e concerne 
l ' in ternazional izzazione del l ' a t t iv i tà finan­
ziar ia . Volevo affrontare tale aspe t to 
q u a n d o ho r isposto al l 'onorevole Russo, 
m a poi mi è sfuggito. L 'a t t iv i tà finanzia­
r ia della F inmeccanica è n a t a come rac­
col ta di fondi al l 'es tero, nel m o m e n t o in 
cui la Banca d ' I ta l ia spingeva la società a 
rivolgersi a p p u n t o al l 'es tero, pe r equil i­
b r a r e la b i lancia dei p a g a m e n t i . Nel 
t empo , essa si è t ras formata ed è diven­
t a t a a t t iv i tà di in termediaz ione e di assi­
s tenza, nonché di raccol ta per la nos t ra 
espor taz ione . Inol t re , ciò che è più inte­
ressante , come in tu t t i i g randi gruppi 
in ternazional i , tale a t t iv i tà si è intensifi­
ca ta ed ha c rea to anche nuove possibi l i tà 
di u t i l i . Oggi, infatti , noi pa r t ec ip i amo 
anche a l l ' a t t iv i tà f inanziaria pe r l 'esporta­
zione di g randi gruppi s t ranier i , con i 
qual i l avor iamo. Per esempio, col labo­
r i a m o al la vendi ta degli aerei della Boe­
ing: la società f inanziaria di tale g ruppo 
è in con ta t to con la nos t ra e par teci­
p i a m o alle relat ive forme di finanzia­
men to . 
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Vi è, in sostanza, un 'espans ione del­
l 'at t ivi tà finanziaria a livello mondia le , 
processo che noi seguiamo, in relazione 
na tu ra lmen te alle nostre dimensioni ed ai 
nostri settori di in tervento . Da tale a t t i ­
vità s t iamo o t tenendo grandi soddisfa­
zioni, anche perché ci viene da to mol to 
credi to professionale. 

VINCENZO RUSSO. Prendo a t to con 
soddisfazione di ques t 'u l t imo aspet to , la 
mia d o m a n d a era propr io volta a cono­
scere la valenza complessiva della SIFA. 

Inizia lmente , il nos t ro colloquio con i 
rappresen tan t i della Finmeccanica doveva 
avere lo scopo di va lu ta re la compet i t i ­
vità che ne l l ' ambi to della CEE esiste, nel 
reciproco r ispet to e per l 'area nella quale 
oper iamo insieme, nei r iguardi del pro­
dot to i ta l iano. Il pres idente della Com­
missione ha già manifes ta to l ' intenzione 
di convocare i minis t r i interessat i , per 
individuare insieme le oppor tune inizia­
tive. 

Vi è però un a l t ro aspe t to sul quale 
vorrei un 'ass icurazione. Come i r appre ­
sentant i della Finmeccanica hanno avu to 
modo di regis t rare , è in corso un a t t acco 
general izzato del set tore pr iva to nei con­
fronti del pubbl ico . Ovviamente , è neces­
sario convivere, perché la convivenza è 
una dimostrazione di serietà, ol t re ad es­
sere una scelta de t t a t a da considerazioni 
di oppor tun i tà . Ciò che vorrei sapere è se 
esista a l l ' in terno del vostro g ruppo (in 
relazione, na tu ra lmen te , alle real is t iche 
strategie che esso deve por ta re avant i ) 
l ' intenzione di dare una de t e rmina t a 
forza alla componente pubbl ica , in base 
anche al la do t t r ina che costi tuisce il fon­
d a m e n t o e la ragione d'essere delle par te ­
cipazioni s tatal i e, qu indi , dello stesso 
g ruppo a cui voi appar t ene te . 

ARISTIDE GUNNELLA. Mi scuso per 
non essere s ta to presente alla p r i m a pa r t e 
del l 'audizione, essendo s ta to t r a t t enu to da 
impegni di pa r t i to . 

Vorrei porre r a p i d a m e n t e due do­
m a n d e ai nostri ospiti , p rendendo spun to 
da quan to è s ta to det to sulla fornitura di 

18 turb ine a gas per la r iconversione di 
a l t r e t t an te centra l i dal carbone al me­
tano . Desidero innanz i tu t to sapere se sia 
s ta to p r e p a r a t o dal la F inmeccanica un 
p iano, da so t toporre a l l ' a t tenzione del 
Presidente Gorbaciov nel m o m e n t o in cui 
verrà in I tal ia , r i gua rdan t e gli aspet t i 
economici che s a r anno oggetto delle con­
versazioni . In secondo luogo, vorrei sa­
pere se, al la luce dei recenti avveniment i 
verificatisi nel l 'Est europeo, la Finmecca­
nica st ia e l aborando una s t ra tegia più 
complessa , re lat iva non so l tan to ad u n a 
presenza commerc ia le , m a anche ad una 
presenza congiunta indust r ia le , finanzia­
r ia e tecnologica, ne l l 'Europa or ienta le . 

FABIANO FABIANI, Amministratore dele­
gato della Finmeccanica. La seconda do­
m a n d a affronta un p rob lema che noi 
stessi ci e r a v a m o post i : r ingrazio pe r t an to 
l 'onorevole Gunnel la per averla formu­
lata . È in a t to un processo gigantesco ed 
irreversibile, provocato da milioni di per­
sone che vogliono vivere come noi. Tale 
processo po t rà subire ba t tu t e d 'a r res to , 
m a non to rnerà ce r t amen te indietro; per­
tan to , pensare a quel merca to semplice­
mente come ad un merca to commerc ia le 
sarebbe un errore ed u n a d imost raz ione 
di miopia : gli a l t r i paesi non lo faranno, 
non dovremo farlo neanche noi . Si t r a t t a , 
o rma i , di un merca to indust r ia le che pre­
senta anche la possibi l i tà di insediament i : 
ovviamente , dovremo scegliere le aree in 
cui la conver t ibi l i tà sia magg io rmen te 
pra t icabi le . S ta per pa r t i r e , per esempio, 
una nos t ra missione d i re t t a in Ungheria 
allo scopo di cominc iare a s tud ia re la 
s i tuazione di quel paese . H a ragione, 
quindi , l 'onorevole Gunnel la q u a n d o dice 
che d o b b i a m o g u a r d a r e al l 'Est europeo 
come ad un merca to di insediament i in­
dust r ia l i : è p ropr io ciò che s t i amo fa­
cendo. 

Per q u a n t o r igua rda gli scambi con 
l 'URSS, quest i p revedono u n a par tec ipa­
zione de l l 'ENEL in q u a n t o (se gli accordi , 
come pens iamo, s a ranno st ipulat i ) i paga­
ment i avver ranno sot to forma di trasferi­
ment i di energia elet t r ica. Noi a b b i a m o 
un accordo con il Minergo, il minis te ro 
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dell 'energia sovietico, per l ' impianto delle 
central i e per la loro t rasformazione; vi è 
poi, t ra l 'ENEL ed il minis tero sovietico, 
un accordo per l 'acquisizione di energia, 
considerato mol to interessante da l l 'ENEL 
in quan to presenta prezzi e s t r emamen te 
competi t ivi . Di tu t to ciò sono informati la 
Presidenza del Consiglio ed i competent i 
ministr i degli esteri , del l ' industr ia , del 
commercio con l 'estero e delle par tec ipa­
zioni s ta tal i , per cui le relative documen­
tazioni r i en t rano fra i dossier, che do­
vranno essere esaminat i alla fine del 
mese: noi sper iamo, ovviamente , che le 
car te non r imangano tali , m a si trasfor­
mino in provvediment i operat ivi . 

L'onorevole Russo ha posto la que­
stione del r appor to con il set tore pr iva to . 
In proposi to, non assumo posizioni ideo­
logiche: a volte a n d i a m o d 'accordo con i 
pr ivat i , a l t re volte ci t rov iamo in contra­
sto, a seconda dei nostri interessi , che 
sono poi quelli delle nostre aziende. Ab­
b iamo avuto scontri violentissimi, m a ab­
b iamo anche s t re t to accordi . L'onorevole 
Russo ha par la to di un a t tacco generaliz­
zato dei pr ivat i nei confronti del set tore 
pubblico: può darsi che vi sia, m a 
quando mi capi ta di leggere simili affer­
mazioni io sostengo sempre che dob­
b iamo pensare in p r imo luogo alle re­
sponsabil i tà che ci sono s ta te affidate, 
poi, certo, poss iamo anche occuparci 
della filosofia. 

La filosofia delle nostre imprese ri­
tengo sia comune a tu t te le a l t re ed i 
suoi capisaldi sono quelli di s tare sul 
merca to , autofinanziarsi , non pesare sulla 
par te pubbl ica , svi luppare l 'occupazione e 
le tecnologie e così via. Tu t to ciò si può 

fare insieme ai pr ivat i , se quest i accet­
t ano i ruoli che a c iascuno compe tono in 
relazione alle r ispet t ive forze, oppure 
senza i pr iva t i , se sono p repo ten t i . 

La nos t ra s toria d imos t r a che a b b i a m o 
cerca to di essere ind ipendent i : la società 
Aeritalia (cui lei, onorevole Russo, è 
mol to legato) cost i tuisce la p rova che nel 
set tore pubbl ico (uso ques to t e rmine che 
detesto , men t r e preferisco l 'espressione 
« par tec ipazioni s ta ta l i ») può esistere u n a 
società c rea ta , assis t i ta , po r t a t a avant i e 
posta sul merca to in ternazionale senza la 
par tec ipazione del soggetto pr iva to , che a 
suo t empo a b b a n d o n ò la società perché 
non credeva nelle sue possibi l i tà . In se­
guito, se ne è pent i to a m a r a m e n t e : il dot­
tor Romit i , a p p u n t o , mi ha de t to più 
volte che l 'unica cosa di cui si pen te è 
quel la di essere usci to dal l 'Aeri tal ia . Que­
s ta compie vent ' anni p ropr io in quest i 
giorni ed è u n a società quo t a t a in borsa , 
con un 'a t t iv i t à solida ed in espansione, 
da cui il p r iva to è usci to perché non 
credeva in lei. Le par tec ipaz ioni s ta ta l i , 
al cont rar io , h a n n o avu to fiducia ed at­
t ua lmen te l 'Aeritalia capi ta l izza in borsa 
1.200 mil iardi e, a nos t ro avviso, è sotto­
va lu ta ta . 

PRESIDENTE. R ingraz iamo il presi­
dente Glisenti, l ' ammin i s t r a to re delegato 
Fabiani ed il do t tor Airaghi per i contr i ­
but i che h a n n o fornito al la nos t ra inda­
gine. 

La seduta termina alle 11,30. 




